
 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato sera quasi 100 persone hanno 

ascoltato, in religioso silenzio, le note che 

scaturivano dal prezioso organo Lingiardi sito 

nella Basilica. 

Realizzato alla fine dell’ottocento dai noti 

organari  pavesi – i fratelli Lingiardi – l’organo 

è stato recentemente restaurato e oggi 

risplende nella sua potenza e duttilità. 

Entrambe ampiamente dimostrate nel 

concerto di Sabato. 

Alla tastiera c’era il Maestro Edoardo Bellotti, 

tornato per l’occasione alla  “sua”  San 

Lanfranco.                                                      

Partito da Pavia il Maestro Bellotti è volato 

lontano e oggi, tra i suoi tanti impegni 

internazionali, insegna alla Hochschule für 

Kunst und Musik di Brema.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Brema una delle città 

 anseatiche più ricca 

 di storia e tradizione  

musicale. 

 
 Si sono ascoltate 

 musiche di Vivaldi, Bach,  

Bohm e altri: un’ora di 

 buona musica. 

 Se si fossero  potute    sostituire 

 le fiaccole alle lampadine ci saremmo 

ritrovati in piena epoca romantica. 

 

On’ora di buona musica che ha rafforzato , 

negli Amici di San Lanfranco, l’idea che la 

realizzazione di un ciclo di concerti d’organo 

per portare a Pavia organisti da tutta Italia e, 

perché no, dal mondo è una buona idea. 

“Organisti a San Lanfranco”, un’idea che può 

diventare un progetto e, con l’aiuto di tutti, 

un progetto realizzabile.

 

 

Speciale  

         il pungolo 

Bollettino Informativo della Associazione Amici di San Lanfranco o.n.l.u.s. 

“Sogno di una notte di fine estate” 

 

L’organo 

 a San Lanfranco 
 

Brema – I musicanti 


